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Prefazione

L a ricorrenza dei 700 anni dello Statuto del 1323 della Mer- 
 canzia è una celebrazione prestigiosa non solo per il Nobi-

le Collegio – guidato dal Rettore Giuseppe Severini, custode e 
depositario di una storia carica di rilievo e autorevolezza – ma 
per Perugia tutta. La significativa vicenda della prima delle arti, 
l’Arte dei Mercanti, che secondo Giustiniano Degli Azzi aveva 
«il primato incontrastato» su tutte le altre corporazioni, è infatti 
fortemente innervata a quella della nostra Città. La Mercanzia 
ha inciso economicamente e politicamente nella storia perugina, 
contribuendo a garantire prosperità e libertà: non a caso nelle ce-
rimonie pubbliche medievali, civili e religiose, i rappresentanti 
dei mercanti erano sempre i primi, i più visibili e riconoscibili, 
subito dopo il podestà e il capitano del popolo; non a caso, nel 
1390, a saldo di un debito comunale di 1.400 fiorini, la sede della 
corporazione dei mercanti venne spostata all’ingresso del Palazzo 
dei Priori, dove ancora oggi, per la sua bellezza e per l’alto valore 
artistico che conserva, attrae perugini e forestieri. 

Fin qui la memoria, caposaldo di ogni celebrazione. Ma questa 
ricorrenza necessita anche di una nuova consapevolezza. Il rappor-
to, strettissimo, tra Mercanzia e libero Comune non appartiene 
solo al passato. Quel legame si reitera anche nel presente, come 
dimostra il percorso di visita del Palazzo dei Priori, voluto dal 
Comune e dal Nobile Collegio, denominato – con convinzione 
– Civitas Perusina: proprio a rinnovare la grandezza e la bellezza 
della nostra storia cittadina, foriera di un’eco che ancora ci accom-
pagna, caricandoci di fierezza e responsabilità. 

Leonardo Varasano
Assessore alla Cultura del Comune di Perugia




